
Cglnfindustria . Morelli ha incontrato i manager delle aziende eccellenti che lavorano in Francia-

Missicune a Parigi dei giovani imprenditori
P ARIGI

ELw Missione dei Giovani im-
prenditori di Confindustria a
Parigi. Con un intento preciso:
«Abbiamo scelto di vivere in
Italia da cittadini del mondo e
sentiamo la responsabilità, nel-
la nostra azione quotidiana, di
rendere l'Italia un Paese più ac-
coglienteper chi invece ha scel-
to, o è stato costretto a farlo, di
vivere in un Paese diverso». Lo
afferma il presidente nazionale
Jacopo Morelli, a margine
dell'incontro frauna delegazio-
ne dei Giovani Imprenditori di
Confindustria, promotori
dell'evento, e una rapprésen-
tanza di giovani manager e im-
prenditori italiani residenti nel-
la capitale francese.

L'iniziativa è stata impostata
conuno stile connotato: «Abbia-
mo voluto avviare un dialogo
con le giovani eccellenze italia-
ne che lavorano, ricercano e fan-
no impresa all'estero - aggiunge
Morelli-, perché siamo conviin-
ti che sia proprio dal confronto
con chi ha trovato opportunità
di realizzazione professionale- e
personale soltanto all'estero
che possono emergere propo-
ste e soluzioni a quei problemi
strutturali del Paese che deter-
minano la "fuga di cervelli" .e la
bassa capacità di attrazione di
giovani stranieri qualificati».

L'incontro si è svolto l'altro
giorno presso l'Ambasciata
d'Italia a Parigi, alla presenza
del sottosegretario agli Esteri

Marta Dassù, che ha sottolinea-
to le nuove iniziative del Gover-
no sul tema delle reti fra talenti,
dell'ambasciatore Giovanni Ca-
racciolo e del vicesegretario di
Société Generale, Gilles Briatta,
assieme acirca4o giovani italia-
ni che ricoprono posizioni di ri-
lievo presso enti e società fran-
cesi. «Questo incontro - sono
ancora parole del presidente
Morelli - è anche volto a valoriz-
zarelavasta, qualificata e appas-
sionata presenza dei nostri con-
cittadini nel mondo, che è lapri-
ma risorsa diplomatica che ab-
biamo a disposizione. Abbiamo
incontrato persone molto capa-
ci e determinate. La mancanza
di meritocrazia e di investimen-
ti sul capitale umano, che si ri-
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flettono sui bassi livelli salariali
e la poca progressione di carrie-
ra, sono i principali fattori che
disincentivano il ritorno in Ita-
lia di questi giovani brillanti».

Sono imotivi, ecco le conclu-
sioni di Morelli, per cui «è neces-
sario che vengano messe in atto
politiche efficaci per favorire
un percorso di rientro di questi
giovani e la valorizzazione delle
esperienze maturate, tramite
una forte defiscalizzazione del-
le assunzioni dei profili più alti,
gli incentivi alla creazione di
start up innovative e un model-
lo retributivo che si basi sulla
produttività»..
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